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Care amiche e cari amici, prima di iniziare la mia relazione per-
mettetemi un ricordo personale. 
Torno indietro agli anni 70, quando noi giovani, io e Gianna, 

ventenni vedevamo i miei suoceri, soci del nostro Club, partire da Ro-
signano per le riunioni serali che ho sempre percepite come qualcosa 
di lontano e incomprensibile.

C
Discorso di insediamento
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Mai avrei potuto immaginare, a distanza di quasi 50 
anni, di essere qui stasera davanti a voi a presentare 
la mia annata di Presidenza del Rotary Club Livorno.

Sono emozionato, ma profondamente onorato di dare il 
mio contributo. Dico onorato perché ripeto a me stesso, 
ma anche a voi e soprattutto ai nuovi soci, che questo 
è uno tra i più importanti Club a livello nazionale, 
nato nel 1925 e di cui presto festeggeremo i 100 anni.
Questo è un Club che ha dato un Presidente Interna-
zionale, Giampaolo Lang nell’anno 1956/57; ha dato 
ben cinque Governatori Distrettuali: Giampaolo Lang, 
Giovanni Gelati, Gianfranco Napoli, Vinicio Ferracci e 
Massimo Nannipieri. Devo e dobbiamo essere consa-
pevoli del contributo che abbiamo dato per il Rotary 
e che sia di spinta per un continuo miglioramento.

Vorrei ringraziare l'amico Giorgio che mi ha permesso 
di entrare nel Club alla fine del 2013, Marco Luise che 
affidandomi l’incarico di Prefetto mi ha consentito di 
conoscere meglio molti di voi ed entrare nei meccani-
smi del Club, poi Augusto con il quale ho proseguito 
l’impegno di Prefetto ed infine ancora grazie a Giorgio 
con il quale ho condiviso la sua annata da Presidente 
in qualità di Segretario.
Ringrazio inoltre Massimo Nannipieri, che da Gover-
natore mi ha affidato l’incarico di Prefetto Distrettuale, 
consentendomi di ampliare il mio orizzonte rotariano 
e conoscere l’ambiente distrettuale, proseguendo con 
incarichi distrettuali anche nelle annate di Letizia 
Cardinale e Fernando Damiani.

Esperienze sicuramente interessanti e formative, ma 
un conto è la teoria e un conto è la pratica, un conto 
è essere gregari e un conto essere leader. Ho toccato 
con mano, in questi ultimi mesi, lo sforzo progettuale 
dell’annata, le difficoltà da capire e superare per impo-
stare i progetti, e non ultime le difficoltà che il mondo 
esterno ci riserva senza sosta.

Metterò tutto il mio impegno confidando nel vostro 
aiuto, per me indispensabile, e vi prego di darmi 
indicazioni e suggerimenti per le cose che potranno 
essere migliorate.

Ho accennato alle difficoltà del mondo esterno che ci 
hanno messo a dura prova e non posso non menziona-
re i fatti degli ultimi due anni: una pandemia globale 
ed una guerra all’interno della nostra Europa, eventi 
inimmaginabili, che hanno inciso fortemente anche 
sulla vita del Club.

Vorrei poi rivolgere un pensiero particolare al nostro 
amico e Past President Luigi, che per problemi di salute 
non ha potuto godere appieno del privilegio di essere 

alla guida del Club, ma che nonostante tutto ha con-
cluso con successo i progetti della sua annata, grazie 
anche all’aiuto e collaborazione della sua squadra e in 
particolare a Fabio Vice Presidente di ferro e Riccardo 
vulcanico organizzatore e Andrea vigile segretario.

I Presidenti che mi hanno preceduto non solo hanno 
mantenuto salda la rotta, ma hanno dimostrato che 
anche eventi negativi possono diventare opportunità e 
dimostrare che il Rotary può fare la differenza e diven-
tare una potente macchina di solidarietà diffusa e al 
di sopra delle difficoltà. Un grazie di cuore a tutti loro.

Fatte queste premesse, vorrei che in questa annata 
si potesse respirare aria di normalità, di leggerezza 
e soprattutto di convivialità, che rimane il motore 
portante del Rotary, perché quello che immaginia-
mo e che facciamo nasce dallo scambio delle nostre 
esperienze e delle nostre rispettive competenze che 
possiamo mettere a disposizione del Club, al di sopra 
degli interessi personali.

Ci sono grandi novità nel Rotary. 

La prima è Jennifer Jones, prima donna finalmente a 
ricoprire la carica di Presidente Internazionale che con 
il suo motto “Immagina il Rotary” invita a immaginare 
un mondo che merita il meglio di noi, dove ci alziamo 
ogni giorno sapendo che possiamo fare la differenza.
Credo che mai un motto Presidenziale abbia condensa-
to così bene lo spirito Rotariano, poiché sono convinto 
che quello che facciamo con i service in tutto il mondo 
esprima appieno quella “singolare magia del Rotary”.
Mi accorgo anch’io personalmente, in questi mesi di 
preparazione, che siamo ambasciatori di un brand co-
nosciuto e molto apprezzato e che ci apre molte porte.
Il Presidente Jones sottolinea che il Rotary ha bisogno 
di “adattarsi e riattrezzarsi”:  trovare la giusta moti-
vazione per coinvolgere ogni socio”. Questa dovrebbe 
essere la nostra funzione principale.
È con la nostra offerta di un servizio pratico, di crescita 
personale, sviluppo della leadership e amicizie che 
durano tutta la vita che si creano scopo e passione.

La seconda novità è che da quest’anno gli amici del 
Rotaract saranno equiparati ai Rotariani, in un per-
corso che ci vedrà sempre più uniti.
Questa grande novità per il nostro Club sarà una 
conferma che il coinvolgimento stretto che abbiamo 
sempre avuto con i Rotaractiani fosse la strada giusta, 
che implementeremo sempre di più in questo cambia-
mento di status che sarà forte e sostanziale.

D’altra parte il “cambiamento”, come per tutti noi, 
trasforma anche il Rotary, e non è possibile immagi-



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  VITA DEL CLUB  |  3

nare che il Rotary sia uguale al Rotary di cento anni 
fa, e che sarà ancora diverso fra cento anni a venire.

Mi piace, a questo proposito, estrapolare un concet-
to che il nostro caro Salvatore Ficarra pronunciò al 
Congresso Distrettuale di Massimo Nannipieri in cui 
diceva “Il Rotary non è una corrente filosofica, non 
è un movimento ideologico, quindi non possiamo 
parlare in maniera impropria di filosofia del Rotary 
o di visione dell’uomo nel Rotary. Tuttavia il Rotary è 
figlio del suo tempo e quindi anche della filosofia, della 
dottrina sociale, della concezione dell’uomo”.
Sono convinto che vivere pienamente il Rotary voglia 
dire vivere consapevolmente il proprio tempo, evitan-
do di rimanere legati a stereotipi di qualunque tipo. I 
Rotariani del secolo scorso hanno operato interpretan-
do il loro tempo, e così dobbiamo fare noi se vogliamo 
sperare di emulare i loro risultati.
In anni in cui valori e consuetudini che sembrava-
no definiti vengono meno, muovendo verso nuovi 
equilibri, anni nei quali le nostre città si popolano di 
nuove esigenze, di aspettative fino a ieri impensabili, 
di nuove povertà che vanno ad affiancare quelle di 
ieri, i nostri modi di agire devono essere improntati 
alla condivisione sociale, al dare il nostro piccolo o 
grande contributo per stemperare le tensioni laddove 
sono più forti.
Ma noi, oltre che come singoli abbiamo la possibilità 
di agire assieme: è una responsabilità che ci siamo 
assunti aderendo al Rotary.
Ed in questo senso credo che in un ambiente di alto 
profilo come il Rotary Club Livorno le nostre profes-
sionalità ci possano certamente permettere di trovare 
strade nuove, per evolvere oggi nella realizzazione 
degli ideali Rotariani, perché i valori fondamentali di 
umanità, solidarietà, etica vengano mantenuti come 
alto riferimento in un contesto nel quale altri valori 
sembrano venire meno.

Il mio impegno sarà quello di dare al Club e ai suoi 
Soci, nel breve volgere dell’annata di Presidenza, 
stimoli che consentano di sviluppare la capacità di 
contribuire attivamente, di tradurre in fatti la storica 
disponibilità del Rotary, aumentando nell’agire lo 
spirito di amicizia tra i Soci, dando modo a ciascuno 
di essere attivo dove e come è più utile servire al di 
sopra del proprio interesse personale.
Per attuare questo dobbiamo impegnarci ad aumenta-
re il nostro indice di amicizia Rotariana, con il ritorno 
alla convivialità, asse portante del Rotary, e trovare in 
essa soddisfazione e voglia di scambio reciproco per-
ché solo così possiamo dimostrare alla società civile i 
nostri valori etici e morali.

Passando ai progetti della mia annata, vi comunico che 
saranno dedicati al sociale, alla cultura, alla musica 
e ai giovani, con alcuni progetti già delineati ed altri 
che stanno prendendo corpo.
Il progetto principale, il District Grant approvato 
lunedì scorso dal RI per 4.000 dollari, sarà destinato 
alla creazione del primo Centro Diurno per malati di 
Alzheimer a Livorno, in collaborazione con SVS.
Credo che ogni Presidente nello scegliere il District 
Grant faccia riferimento in qualche modo alle espe-
rienze vissute personalmente, nella speranza di potere 
dare un contributo al miglioramento delle condizioni 
sociali. La malattia dell’Alzheimer colpisce infatti oltre 
al paziente anche le famiglie, perché la gran parte degli 
anziani non autosufficienti vive a domicilio, accudito 
da familiari e badanti. Ciò significa che la quasi totalità 
di loro riceve assistenza a domicilio, e in città risulta-
no attualmente disponibili solo 10 posti per anziani 
autosufficienti e 8 per non autosufficienti.
Era importante, a mio avviso, individuare e realizza-
re forme di sostegno diurno offrendo all’anziano un 
contesto in cui poter essere accolto ed assistito e nel 
contempo alleggerire i caregiver familiari.
Abbiamo trovato in SVS Livorno, ed in particolare 
nella Presidente Marida Bolognesi, il partner ideale 
che con entusiasmo e lungimiranza ha permesso la 
costruzione e l’accreditamento del Centro diurno 
Alzheimer presso i locali al piano terra del Palazzo 
dei Portuali, in un ambiente luminoso, accogliente ed 
innovativo nel suo genere.
Il Rotary Club Livorno contribuisce con l’acquisto di 
attrezzature sanitarie non farmacologiche autorizza-
te da Ministero della salute ed in particolare con “la 
Terapia del Viaggio”, che consiste in una ricostruzione 
fedele di un comparto ferroviario degli anni 70 e rela-
tiva sala di attesa al cui interno al posto del finestrino 
viene riprodotto realisticamente un vero viaggio. Ciò 
consente alla persona affetta da demenza, con l’ausilio 
di personale specifico, una fuga controllata e stimo-
lata virtualmente, permettendo così di intraprendere 

Il Presidente con alla sua sinistra Giorgio Odello e Vinicio Ferracci



un’esperienza di viaggio verso la propria casa. 
Acquistiamo inoltre la “Bambola Gully”, sempre 
autorizzata dal Ministero della salute, che riproduce 
in modo veritiero un bambino/bambina con relativi 
capi di abbigliamento invernali ed estivi, che serve a 
risvegliare stimoli affettivi e genitoriali.
All’interno del Centro, che si sviluppa per circa 300 
metri quadri, vi saranno poi spazi adibiti alla stimo-
lazione dei ricordi nei pazienti, attraverso attività 
specifiche, con simulazioni immersive, sorprendenti e 
realistiche; sulle pareti, per rendere realistico il Cen-
tro sono riprodotti con grandi serigrafie i principali 
luoghi di Livorno.
Ho creduto molto nella partnership con SVS che con 
gli oltre 130 anni di attività offre ampie garanzie che 
il progetto sia duraturo, e che ben si coniuga con un 
Club che si accinge a compiere 100 anni.
Sarà un vero piacere portarvi a vedere il centro Diurno 
appena possibile.

Sempre per il sociale, Gianna, sta portando avanti 
un’innovativa iniziativa di raccolta fondi in sostitu-
zione del mercatino natalizio: “Il primo Calendario 
dell’Avvento” organizzato dal gruppo Consorti, un’idea 
che proviene da esperienze di altri Club del Nord Ita-
lia. Il ricavato è destinato all’allestimento di ambienti 
accoglienti della casa famiglia Maristella per madri 
con figli minori, che provengono da vicende di forte 
disagio sociale e familiare, che Comune di Livorno e 
Tribunale affidano a questa struttura, gestita da Suor 
Raffaella Spiezio e dalle suore Figlie della Carità a 
Quercianella. 
Il progetto del gruppo Consorti prevede per la co-
municazione e diffusione, la realizzazione di un sito 
dedicato e l’impegno di tutti per la distribuzione e 
vendita del Calendario.
Grazie all’aiuto di alcuni sponsor, le spese di impianto 
sono state coperte, così da consentire di destinare 
interamente il ricavato al progetto.
Passando alla Cultura siamo in fase avanzata di studio 
per realizzare un convegno sul valore artistico del 
complesso delle Terme del Corallo, grazie alla nostra 
Valentina Pieri.
Abbiamo visto infatti che le amministrazioni pubbli-
che Comunali e Regionali hanno presentato progetti di 
destinazione varie delle Terme, ed organizzeremo poi 
un evento in primavera presentando una pubblicazio-
ne ad hoc per sollecitare e sensibilizzare ulteriormente 
il nostro interesse alla giusta valorizzazione delle 
Terme del Corallo.
Stiamo lavorando, in collaborazione con l’Accademia 
Navale ed il Comune di Livorno, anche alla valoriz-
zazione della rotatoria di Barriera Margherita, con il 
collocamento di una grande ancora di una vecchia nave 
militare. Questo in memoria del nostro caro Socio e 

Comandante dell’Accademia Navale Salvatore Ficarra.

Porteremo avanti, come eventi poliennali, la contri-
buzione ad importanti iniziative cittadine legate alla 
cultura e alla musica come il Festival Mascagnano, 
ormai evento clou dell’estate livornese; Livorno Piano 
Competition giunto alla sesta edizione; Livorno Music 
Festival con la dodicesima edizione; Amici del Teatro 
Goldoni; Premio Letterario Città di Livorno, che avrà 
luogo a breve e che vedrà nella giuria il nostro socio 
poeta Walter Manunza, e la Fondazione Silio Taddei, 
storicamente gestita dal nostro Club, rimane invariato 
il sostegno al Rotaract Livorno adesso più che mai.
Come ho detto all’inizio cerco anche finalmente di 
portare elementi di leggerezza e convivialità dopo la 
pandemia e quindi proviamo a ripartire con piccoli e 
grandi viaggi che avete già visto nella comunicazione 
di Valerio Vignoli. 
Con la commissione affiatamento, e il valido supporto 
di Tina, abbiamo impostato per Novembre (dal 28 al 
31) una gita di 3 giorni ad Acqualagna nel periodo del 
tartufo, con visita alla meravigliosa Urbino.
Ripartiamo con il capodanno rotariano che si svolgerà 
al Castello di Campello sul Clitunno, castello e mona-
stero medievale recentemente restaurato e immerso 
nella campagna umbra, con escursioni alla vicina 
Spoleto. Visiteremo poi Montefalco e Bevagna, due 
gioielli culturali e gastronomici, e sarà l’occasione per 
ritrovarci in amicizia rotariana e ricaricare le pile per 
la seconda parte della annata.
Durante la primavera abbiamo provveduto a fare un 
giro esplorativo e vi posso assicurare che è bellissimo, 
aspetto le vostre adesioni entro luglio.
Poi nel periodo Pasquale, per una settimana, andremo 
a Lecce e dintorni alla scoperta del barocco leccese, 
ma di questo viaggio vi forniremo le informazioni 
dettagliate più avanti.

Sono giunto alla fine e vi aggiorno sulle cariche del 
Club, rispetto alla composizione iniziale del Consiglio 
Direttivo, già comunicato, ho dovuto procedere alla 
sostituzione di un consigliere.
Renzo Nista per i gravi fatti che hanno colpito la sua 
famiglia si e’ visto costretto a rinunciare alla carica, 
con grande dispiacere ho dovuto accettare questa 
dolorosa scelta e noi tutti siamo vicini a Pino e Renzo.
Il Consiglio Direttivo nella seduta del 13 giugno, in 
base all’articolo 3 del Regolamento ha provveduto alla 
sostituzione con Alfredo Pardini.
Infine Carlo Coppola, per un prestigioso incarico 
assunto nel Gruppo Piaggio, ha dovuto rinunciare 
come Presidente Eletto ed il CD sta predisponendo 
una nuova procedura elettiva.
Facciamo a Carlo i più sinceri auguri per la sua carriera 
che sarà un vanto anche per il Club.
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CARICHE SOCIALI
Consiglio Direttivo (oltre a me Presidente):
Giorgio Odello - Vice Presidente
Luigi De Franco - Past President
Vanessa Turinelli - Presidente Incoming
Andrea Marchesi - Segretario
Umberto Campana - Tesoriere
Francesco Campo - Prefetto

Consiglieri: Andrea Di Batte, 
Alessandro Donati, Alfredo Pardini, 
Marina Pesarin e Olimpia Vaccari.

Il Prefetto sarà aiutato dal co-prefetto 
Sabina Vitarelli.
Le Commissioni saranno presiedute da:
Amministrazione: Andrea Marchesi
Effettivo: Augusto Parodi
Progetti:  Carlo Coppola

Rotary Foundation: Marco Luise
Istruttore del Club: Andrea Di Batte
Ambiente: Antonio Valenti
Cultura: Valentina Pieri
Giovani: Federica Garaffa
Regolamento Statuto: Marina Pesarin
Comunicazione: Marco Ceccarini
Pubbliche Relazioni: Riccardo Vitti
Informatica: Giovanni Mela
Attività sociali: Valerio Vignoli
Elettorale: Luciano Barsotti, 
Silio Taddei: Fabio Matteucci 
Bollettino: Andrea Di Batte

Avrò inoltre il piacere di avere Riccardo Costagliola 
al mio fianco come Assistente del Governatore per 
l’Area Tirrenica 3.

Grazie e buon Rotary a tutti!

Gian Luca Rossi

Maria Crisanti Cagidiaco Presidente del R.C. Livorno Mascagni, il neo eletto Presidente Rotaract Francesco Bottoni e il Presidente del R.C. Livorno 
al Golf Club durante la cerimonia di insediamento

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
DEL ROTARACT CLUB
 

Sabato 25 giugno presso il Golf Club Livorno alla 
presenza dei due Presidenti dei Rotary cittadini, 
Maria Crisanto Cagidiaco e Gian Luca Rossi è avve-

nuto il passaggio delle consegne tra il presidente Rotaract 
S 2021/2022 Gherardo Caranti e il Presidente per la annata 

attuale 2022/2023 Francesco Bottoni, alla cerimonia 
hanno assistito numerosi soci dei due Club.
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VISITA AGLI EX SILOS GRANARI  
DEL PORTO DI LIVORNO
Storia e fatti di questo storico edificio miracolosamente scampato ai bombardamenti 
della seconda guerra mondiale, restaurato dalla società Livorno Porto Immobiliare

G iovedì 14 luglio presso il Silos Granari alle ore 
19,45 durante la Conviviale serale aperta a fami-
liari ed ospiti il nostro relatore Fabrizio Ottone, 

noto studioso di storia e cultura della nostra città, ci ha 
raccontato un po’ di fatti sulle origini e sul passato di 
questo storico edificio. 

Questa imponente costruzione situata nel porto di Livorno, 
è stata restituita alla città grazie ad una profonda ristrut-
turazione che si è conclusa lo scorso anno. Il restauro ha 
riguardato in particolare la sala al piano terra, ottocento 
metri quadri che sono lo spazio ideale per mostre, espo-
sizioni ed incontri. 

Il Prof. Fabrizio Ottone durante la relazione

GLI AUGURI

ABRIAL PIERO	 26/07

CAMPANA UMBERTO	 05/07

COZZA GIOVANNA	 11/07

GAGLIANI MAURO	 12/07

LAZZARA GIOVANNI	 29/07

LUPI MARZIA	 13/07

MARCHESI ANDREA	 19/07

PAGNI LEONARDO	 03/07

TERZI CARLO	 02/07

LUGLIO
BARSOTTI LUCIANO	 14/09

CASAGNI FEDERICO	 15/09

CIOPPA ANTONIO	 19/09

COMUNE COMPAGNONI PAOLO	 27/09

FIORE CHIARA	 23/09

PAGNI CINZIA	 14/09

ROSSI GIAN LUCA	 13/09

VERUGI GIOVANNI	 09/09

SETTEMBRE

CAPOCHIANI ENRICO	 02/08

MAFFEI MASSIMO	 05/08

SPINELLI PAOLA	 06/08

AGOSTO

Via Montegrappa, 23 - Livorno 
tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) 
Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

Una immagine della numerosa platea
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21 LUGLIO SERATA RACCOLTA FONDI PER 
“LA TERAPIA DEL VIAGGIO” PROGETTO 
DISTRIC GRANT ANNATA ROTARIANA 2022-23
 Ospite della serata: Francesco Fontanelli con il suo spettacolo di illusionismo

G iovedì 21 luglio presso il Giardino di Casa Odello 
si è tenuta la Conviviale aperta a familiari e ospiti, 
prima serata di raccolta fondi. Presenti alla serata 

Giovanni Brajon Presidente della Commissione Distret-
tuale Fondazione Rotary, Marida Bolognesi Presidente 
SVS Livorno, l’architetto Elena Becheri e Giampaolo Buc-
chioni per Generali Arredamenti nostri preziosi partner 
nella ideazione e costruzione del primo Centro Diurno 
Alzheimer a Livorno.

Ospite della serata: Francesco Fontanelli con il suo spet-
tacolo di illusionismo. 

Francesco Fontanelli giovane 23enne livornese figlio 
d’arte che nel 2021 si è aggiudicato il Primo Premio ai 
campionati Europei di magia, prestigiatore della rubrica 
Saranno Famosi, nel programma televisivo I Fatti Vostri 
su Rai2, finalista nel 2022 su Sky Italias Got Talent e 
molto altro.

Il Tavolo della presidenza con alla destra di Gian Luca Rossi, 
la Presidente dell’SVS Marida Bolognesi e Giovanni Brajon Presidente 
Commissione distrettuale Rotary Foundation

Via Montegrappa, 23 - Livorno 
tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) 
Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

Una panoramica della serata

Francesco Fontanelli durante un gioco di prestigio Il Presidente consegna una medaglia ricordo a Francesco Fontanelli
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Questa 16.ma edizione conferma l'elevata qualità dei par-
tecipanti in ambito italiano ed europeo.
La manifestazione ha il Patrocinio della Regione Toscana 
per le attività culturali, insieme alla Provincia di Livorno 
ed al Comune di Livorno, Fondazione Livorno Arte & 
Cultura, diventando un appuntamento fisso delle stagioni 
letterarie nazionali.

PREMIO LETTERARIO NAZIONALE DI POESIA 
E RACCONTO BREVE “CITTÀ DI LIVORNO”

I l 23 luglio in Fortezza Vecchia, durante la serata con-
dotta da Roberto Napoli, promotore dell’iniziativa, 
sono stati premiati i vincitori del premio, organizzato 

dall’Associazione Pietro Napoli. 
Il Rotary Club Livorno contribuisce a sostenere la cul-
tura ed i giovani, con premi artistici speciali nelle varie 
categorie.

A sinistra il presidente Gian Luca Rossi con Roberto Napoli e il gruppo dei partecipanti

FIORI D’ARANCIO
È con una certa emozione che la redazione e il Club tutto si congratula 

con il socio  Andrea Marchesi e la signora Tina Gufoni che il 27 di Agosto 
si sono felicemente uniti in matrimonio. 

Non capita spesso e quindi questo fa sì che sia un evento eccezionale, 
certamente per loro, ma anche per il Club che Vi stringe a se con un forte 

abbraccio.



vari programmi spaziali con laboratori di altissimo livello 
tecnologico in supporto a tutte le missioni spaziali. 
La presentazione supportata da fotografie dei siti dell’ESA 
e delle missioni spaziali principali ha suscitato notevole 
interesse e domande da parte dei presenti. Malgrado l’ESA 
sia una agenzia spaziale molto meno nota della NASA le 
sue molteplici attività svolte con un budget di un ordine 
di grandezza inferiore alla NASA rappresenta un notevole 
esempio dei risultati ottenibili dalla cooperazione europea 
in campo scientifico e tecnologico (per saperne di più con-
sultate il sito ufficiale dell’ESA: www.esa.int).
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"AGENZIA SPAZIALE EUROPEA: 
LA PORTA DELL’EUROPA SULLO SPAZIO"
Relazione a cura dell’Ing. Riccardo De Gaudenzi capo dipartimento sistemi elettrici 
e elettronici dell’ESA

G iovedì 28 luglio presso lo Yacht Club Livorno alle 
ore 20,15 durante la Conviviale serale aperta a 
familiari ed ospiti Riccardo De Gaudenzi capo 

del dipartimento di ingegneria dei sistemi elettrici ed 
elettronici dell’ESA ha tenuto una presentazione sul tema 
“L’ Agenzia Spaziale Europea: la porta dell’Europa sullo 
Spazio”. ESA è una organizzazione intergovernamentale 
che stata istituita nel 1975 ed è oggi costituita da 22 Stati 
membri: Austria, Belgio, Danimarca, Estonia, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, 
Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica 
Ceca, Regno Unito, Romania, Spagna, Svezia, Svizzera e 
Ungheria. Le 7 sedi dell’ESA sono sparse in Europa e oltre 
ad uffici in USA e Russia dispone di una basa di lancio a 
Kourou nella Guyana Francese. L’ ESA con circa 5000 di-
pendenti è attiva in tutti i campi spaziali per applicazioni 
scientifiche e costa al contribuente Europeo 12 EURO all’ 
anno (6.5 miliardi di EURO che per il 90% ritornano come 
contratti all’industria europea). L’ ESA ha un suo corpo di 
astronauti che partecipa alle varie missioni spaziali intorno 
alla terra. Nella presentazione sono state toccate le missioni 
scientifiche, di esplorazione, osservazione della terra, navi-
gazione e telecomunicazioni che l’ESA ha sviluppato o che 
sono attualmente in sviluppo. Di particolare rilevanza le 
cooperazioni internazionali per la stazione spaziale (USA, 
Russia, Giappone), il sistema di navigazione satellitare Ga-
lileo (EU), i satelliti di osservazione della terra Copernicus 
(EU), di meteorologia (Eumetsat) e il prossimo ritorno sulla 
Luna dell’uomo con la NASA con il programma Artemis e il 
recupero di campioni di suolo marziano con il programma 
Mars Sample Return con NASA. 
Il centro di ricerca e tecnologia spaziale che si trova in 
Olanda raccoglie circa 3000 specialisti e responsabili dei 

ING. RICCARDO DE GAUDENZI
Ha conseguito la Laurea Magistrale in Ingegneria 
Elettronica presso l'Università di Pisa, Italia nel 1985, 
un Dottorato di Ricerca presso l'Università Tecnica 
di Delft, Paesi Bassi nel 1999 e una Laurea Honoris 
Causa in Ingegneria della Comunicazione presso 
l'Università di Parma nel 2021.  Attualmente è Capo 
del Dipartimento di Ingegneria Elettrica dell'ESA. 
Il dipartimento copre i sistemi a radiofrequenza e i 
carichi utili per la navigazione, le telecomunicazioni 
TT&C e l'osservazione della Terra, i componenti elet-
tronici e la microelettronica, i sistemi di gestione dei 
dati, i sistemi di alimentazione e le fonti di energia, la 
compatibilità elettromagnetica, gli ambienti spaziali 
e i loro effetti. È stato responsabile di un gran nume-
ro di attività di ricerca e sviluppo per applicazioni 
TT\&C, telecomunicazioni e navigazione. Ha contri-
buito attivamente allo sviluppo e alla dimostrazione 
di numerosi standard di comunicazione satellitare. 
Ha pubblicato più di 140 articoli scientifici e possiede 
più di 30 brevetti. 

Ing. Riccardo De Gaudenzi durante la sua relazione

Al Tavolo della Presidenza Gian Luca Rossi con alla destra l’Ing. 
Riccardo De Gaudenzi e alla sinistra il Prof. Ing. Marco Luise

PREMIO LETTERARIO NAZIONALE DI POESIA 
E RACCONTO BREVE “CITTÀ DI LIVORNO”



10  |  VITA DEL CLUB  |  R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O

vigliosa cornice della villa recentemente restaurata. 
La serata in amicizia rotariana si è svolta con l’accom-
pagnamento musicale del gruppo “Acoustic Melodies” 
che ci ha proposto una compilation di piacevoli canzoni 
brasiliane che ben si sono sposate con l’atmosfera della 
serata. 

SERATA IN AMICIZIA ROTARIANA 
Con l’accompagnamento musicale del gruppo “Acoustic Melodies”

G iovedì 4 agosto 2022 presso Villa Margherita a 
Quercianella alle ore 20,15 si è tenuta Convi-
viale estiva aperta a familiari ed ospiti. Molti 

i soci intervenuti in una serata dove la fresca brezza 
di maestrale ha portato un po’ di sollievo dal caldo di 
questa estate tra le più calde del secolo, nella mera-

Una panoramica della bella location e dei soci intervenuti



che gli Educatori e gli Operatori andranno a proporre agli 
ospiti di questo centro, primo Centro Diurno in Toscana.
Al suo interno vi sono veri e proprie attrezzature sanitarie 
non farmacologiche autorizzate da Ministero della salute 
ed in particolare, la “Bambola Gully” che riproduce in 
modo veritiero un bambino/bambina con relativi capi di 
abbigliamento invernali ed estivi, che serve a risvegliare 
stimoli affettivi e genitoriali e “la Terapia del Viaggio”, 
che consiste in una ricostruzione fedele di un comparto 
ferroviario degli anni 70 e relativa sala di attesa al cui 
interno al posto del finestrino viene riprodotto realistica-
mente un vero viaggio. Ciò consente alla persona affetta 
da demenza, con l’ausilio di personale specifico, una 
fuga controllata e stimolata virtualmente, permettendo 
così di intraprendere un’esperienza di viaggio verso la 
propria casa, oggetto del District Grant per questa 
annata rotariana.
Il centro è dotato oltre che di altri importanti presidi 
medici come la Poltrona IREMIA e la stanza per la terapia 
vibroacustica, per favorire il rilassamento degli ospiti 
affetti da Alzheimer, di ambienti accoglienti, luminosi e 
con immagini evocative dei principali luoghi di Livorno 
per far sentire a casa gli ospiti che avranno a disposizione 
postazioni come una cucina, una sartoria, un fioraio  per 
attività che riproducono ambienti familiari.
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SERATA IN AMICIZIA ROTARIANA VISITA AL CENTRO DIURNO SVS-HUMANITAS 
Giovedì 1 Settembre Palazzo del Portuale e cena allo Yacht Club ore 19,00 

I l Progetto del Centro Alzheimer SVS al Porto, dedicato 
alle persone con demenza, si propone come ambiente 
in grado di accogliere e contribuire al benessere delle 

persone che lo frequenteranno sia come ospiti sia per 
coloro che lo frequenteranno come operatori e per dare 
un po’ di sollievo alle famiglie con malati di Alzheimer.
L’ambiente entra in relazione con le persone giocando un 
ruolo fondamentale nello svolgimento di quelle attività 

Gian Luca Rossi e l’Ing. Valenti nel reparto terapia del viaggioIl presidente Gian Luca Rossi con la Presidente dell’ SVS Marida 
Bolognesi durante l’inaugurazione del centro
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“ALMA FLAMENCA” 

Spettacolo di ballo flamenco e musica 
tradizionale andalusa. 

concertistica e quella dei laboratori di formazione.
Gian Luca Rossi Presidente del Rotary Club Livorno con 
Vittorio Ceccanti, anima e fondatore di questo evento che 
quest’anno ha raggiunto la 12 edizione, hanno consegnato 
gli attestati ai molti premiati di questa edizione. Il nostro 
Club sostiene queste manifestazioni che rappresentano il 
nostro modo di supportare i giovani artisti e le eccellenze 
internazionali che ogni anno arrivano da tutto il mondo.

“C’È ARIA DI OPERA” 

Premiazione degli allievi con le borse di studio 
offerte dal Rotary Club Livorno

I l 4 settembre Settembre in Fortezza Vecchia durante il 
concerto “C’è aria di opera…” del Livorno Music Festi-
val si è svolta la premiazione degli allievi delle master 

class con le borse di studio offerte dal Rotary Club Livorno.
Bella serata di musica durante la quale i giovani “talenti 
del LMF” si sono esibiti interpretando arie e duetti d’opera 
dei più grandi musicisti. Le master Class si rivolgono in 
particolare a laureati, giovani e giovanissimi talenti, con 
l'obiettivo di riunire musicisti da tutto il mondo e farli vive-
re a stretto contatto con grandi nomi della scena musicale 
internazionale dando loro anche l'occasione di suonare con 
gli artisti nel programma dei concerti attraverso una pro-
cedura di selezione, creando una vera e propria “bottega 
della musica” grazie alla stretta connessione tra l’attività 

Una Immagine della consegna delle borse di studio

ASSEMBLEA ELETTORALE STRAORDINARIA 

G iovedì 15 settembre presso lo Yacht Club Livorno 
ore 13,15 durante la conviviale meridiana per soli 
soci si è svolta la Assemblea Straordinaria per la 

elezione del Presidente per l’anno Rotariano 2023/2024.
È stata eletta all’unanimità la Dott.ssa Vanessa Turinelli 
alla quale la redazione si unisce a tutto il Club nel formu-
larLe i migliori auguri di buon lavoro e un ringraziamento 
per aver accettato il prestigioso incarico sicuri, conoscendo 
le doti e le capacità Vanessa che quella che ci aspetta sarà 
“un'ottima annata”.

G iovedì 8 Settembre alle 19 e 45 presso il Parco 
di Villa Lloyd durante la Conviviale aperta a 
familiari ed ospiti si è svolto lo spettacolo di 

flamenco e musica tradizionale andalusa a cura della 
Compagnia La Luz Nueva. Un ringraziamento particolare 
a Vanessa Turinelli per il suo contributo alla realizzazione 
dello spettacolo. Un sentito ringraziamento a Riccardo 
Costagliola, Andrea Di Batte, Barbara Gini e agli altri 
condomini della Villa Lloyd per la concessione dell’uso 
di questo parco e per la donazione a favore del progetto 
Centro Alzheimer SVS. Due ballerini durante la loro esibizione

La Presidente Incomig Venessa Turinelli con il Vice Presidente 22/23 
Giorgio Odello
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“ALMA FLAMENCA” 

Una Immagine della consegna delle borse di studio

iovedì 29 settembre nella conviviale serale aperta 
a familiari e soci presso lo Yacht Club, l’Avvocato 
Celeste Vichi ci ha parlato di “Israele concreto 

antidoto all'antisemitismo”. 

Celeste Vichi, oltre ad essere avvocato tributarista tra i più 
apprezzati in ambito cittadino, è Presidente dell’Associa-
zione Italia – Israele di Livorno, ed ha affrontato, in questa 
conviviale, il delicatissimo tema dell’antisemitismo, un 
problema ben lungi dall’essere risolto, ma che, anzi, si 
estende sempre di più attraverso varianti che si intrecciano 
nel tessuto della nostra società attuale.

Nel contrasto all’antisemitismo devono essere coinvolti 
tutti i settori della società, dall’istituzioni civili a quelle 
religiose, dalla scuola al mondo della cultura. Celeste Vi-
chi, dall’alto della sua esperienza, ci ha detto quali sono 
gli elementi che possono più incidere a creare una sorta 
di antidoto a questo aberrante “male oscuro” che continua 
a colpire l’Occidente.

“ISRAELE CONCRETO ANTIDOTO 
ALL’ANTISEMITISMO”

G

Relazione a cura di Celeste Vichi

Il Dott. Massimo Campana mentre riceve la spilla del Rotary 
Intenational

CELESTE VICHI
Laureata in Giurisprudenza nel 2002 all’Università 
degli Studi di Pisa con una tesi su: “I meccanismi 
flessibili del Protocollo di Kyoto”.
Dottore di ricerca Università di Pisa in Diritto pub-
blico dell’economia finanza e processo tributario.
Ha conseguito il First Certificate in English rila-
sciato da University of Cambridge
A partire dal gennaio 2007 si occupa di conten-
zioso tributario acquisendo specifica competenza 
nella redazione di ricorsi e contenzioso giudiziale 
avverso avvisi di accertamento, cartelle esattoriali, 
intimazioni di pagamento, cancellazione ipoteche, 
e nella consulenza tributaria stragiudiziale e me-
diazione tributaria; dal gennaio 2012 svolge anche 
attività difensiva penale tributaria. 
Dal 2007 è professionista di riferimento di società 
operanti nell'ambito della valutazione, due diligen-
ce e servicing di portafoglio crediti ad incaglio e a 
sofferenza per il recupero del credito e procedure 
esecutive mobiliari e immobiliari. Nel corso degli 
ultimi anni ha acquisito competenze specifiche in 
economia aziendale ed in materia di gestione della 
crisi di impresa e del consumatore, conseguendo nel 
2016 il  Master Universitario di I° Livello in “Bilan-
cio e Amministrazione Aziendale” presso la Facoltà 
di Economia presso Università degli Studi di Pisa e 
nel 2019 l’abilitazione di: “Gestore della crisi da so-
vraindebitamento del consumatore e dell’impresa”. 
È autrice di numerose pubblicazioni scientifiche e 
partecipato a numerosi convegni professionali. Da 
aprile 2017 Presidente dell’“Associazione Italia-
Israele di Livorno”.
Nell'ambito di questa attività ha acquisito cono-
scenza della legislazione delle acque israeliana e 
della sua compatibilità con la legislazione italiana 
ed europea. Da giugno 2022 è Presidente nazionale 
dell’Unione Associazioni Italia Israele. 
Da due anni è impegnata nella diffusione della 
definizione di antisemitismo IHRA negli enti locali 
e nei comuni. È appena rientrata da una visita in 
Israele ed ha avuto l’onore di essere stata invitata 
dal Ministero degli Esteri Israeliano a far parte di 
una delegazione di 30 giuristi europei che si sono 
distinti nella lotta all’antisemitismo.

La Dottoressa Celeste Vichi durante la sua relazione
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Giovedì 6 Ottobre Acquario di Livorno ore 18,50 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti 
Visita all’Acquario di Livorno A seguire: cocktail a cura della Pasticceria 
Cristiani

PROGRAMMA RIUNIONI OTTOBRE 2022 
MESE ROTARIANO DELLO SVILUPPO ECONOMICO COMUNITARIO

Via Montegrappa, 23 - Livorno tel. e fax. 0586/897081 (lun-mer-gio. 9-12) Cellulari: segretario 348 5606023, prefetto 335 6157215

SEGRETERIA

Giovedì 20 Ottobre

Giovedì 27 Luglio Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti Giuseppe 
Mascambruno presenta il suo volume: “Livorno, le 100 meraviglie (+1)”

Yacht Club ore 13,15 Conviviale meridiana per soli soci Il Sindaco di Livorno 
Luca Salvetti è nostro ospite

PROGRAMMA RIUNIONI NOVEMBRE 2022
MESE DELLA FONDAZIONE ROTARY

Giovedì 13 Ottobre Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti Antonella 
Mansi In: “Dove va l’industria italiana”

Giovedì 3 Novembre Da definire ore 18,30 Santa Messa per la commemorazione dei Rotariani 
defunti officiata dal Vescovo di Livorno Mons. Giusti

Giovedì 17 Novembre

Giovedì 24 Novembre Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti Ricciardo 
Cecchi in “Il ritratto fotografico, oggi”

Yacht Club ore 13,00 Conviviale meridiana per soli soci Massimo Campana in
“Colon irritabile: un disturbo molto diffuso”

Giovedì 10 Novembre Yacht Club ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari ed ospiti Jacopo 
Suggi in: “Le smanie per la villeggiatura”

PROGRAMMA RIUNIONI DICEMBRE 2022
MESE ROTARIANO DELLA PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE

Giovedì 1 Dicembre Yacht Club ore 12,30 Conviviale meridiana per soli Soci Assemblea Elettorale 
A seguire: Massimo Nannipieri in: “Il senso di un governatorato”

Giovedì 15 Dicembre Teatro Goldoni ore 20,00 Conviviale serale aperta a familiari e ospiti Cena Degli 
Auguri

Giovedì 7 Dicembre Sede della Fondazione Livorno - Piazza Grande, 23 ore 18,00 Visita alla mostra:
“La beata riva. Gino Romiti e lo spiritualismo a Livorno”
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7 LUGLIO 2022
Yacht Club Livorno

• Insediamento del Consiglio Direttivo 
dell’Anno Rotariano 2022-2023 e saluto 
del Presidente Gian Luca Rossi ai Soci. 
Conviviale serale aperta ai soli familiari

Suono della campana
• Presentazione ai Soci del nuovo Consiglio 

Direttivo ed illustrazione del programma, 
i principali progetti, e le linee guida della 
annata 2022-2023.

• Ospiti del Club: Il Presidente del Rotaract 
Francesco Bottoni Ospiti dei Soci: Ospiti 
del Presidente: la figlia Martina ed il Dott. 
Francesco Maltese 

• Auguri di buon compleanno per il mese di 
luglio ai soci: Piero Abrial, Umberto Cam-
pana, Giovanna Cozza, Mauro Gagliani, 
Giovanni Lazzara, Marzia Lupi, Andrea 
Marchesi, Leonardo Pagni, Carlo Terzi

• Hanno giustificato i soci: Margherita Avi-
no, Alessandro Bagnoli, Luciano Barsotti, 
Manrico Bosio, Marina Cagliata, Marco 
Ceccarini, Antonio Cioppa, Carlo Coppola, 
Cinzia Pagni, Leonardo Pagni, Costanza 
Salerno, Paola Spinelli, Olimpia Vaccari.

• La prossima conviviale sarà Giovedì 14 lu-
glio, ore 19:45: Conviviale ai Silos Granari 
con cenni storici riguardanti l’edificio nel 
racconto di Fabrizio Ottone. La conviviale 
sarà aperta a familiari ed ospiti

Soci presenti:
Bergamini Ettore, Campana Umberto, Cam-
po Francesco, Ciampi Paolo, Costagliola 
Riccardo, De Franco Luigi, De Libero Emma-
nuele, D'Erme Angelo Massimiliano, Di Batte 
Andrea, Donati Alessandro, D'Urso Maria 
Rosaria, Fernandez Enrico, Ferracci Paolo, Fer-
racci Vinicio, Fiore Chiara, Frangerini Stefano, 
Galante Pierfrancesco, Galli Gianandrea, Ga-
raffaFederica, Gargiulo Gabriele, Iasilli Decio, 
Lazzara Giovanni, Luise Marco, Lupi Marzia, 
Manunza Valter, Marchesi Andrea, Masini 
Pierluigi, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Mas-
simo, Nista Renzo, Odello Giorgio, Odello 
Silvia, Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Pesarin Marina, Petroni Francesco, 
Pieri Valentina, Prini Riccardo, Rossi Gian 
Luca, Rossi Rita, Turinelli Vanessa, Verugi 
Giovanni, Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, 
Vitarelli Sabina, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 49
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 0
Percentuale di presenza:	 51,72

14 LUGLIO 2022
Silos Granari

Suono della campana
• Buonasera prima di tutto vorrei ringraziare 

Porto Immobiliare Srl ed il suo amministra-
tore Dr. Riposati per la squisita disponibilità 
di questi locali e la D.ssa Sara Pardini per 
averci seguito nella organizzazione, e grazie 
anche a Olimpia Vaccari per il prezioso sug-
gerimento. Questa imponente costruzione 
situata nel porto di Livorno, è stata restituita 
alla città grazie ad una profonda ristruttu-
razione che si è conclusa lo scorso anno. Il 
restauro ha riguardato in particolare la sala 
al piano terra, ottocento metri quadri che 
sono lo spazio ideale per mostre, esposizioni 
ed incontri. E proprio questo ambiente sarà 
il luogo dove trasscorreremo questa inedita 
ed affascinante conviviale. Il nostro relatore 
Fabrizio Ottone, noto studioso di storia 
e cultura della nostra città, ci racconterà 
un po’ di fatti sulle origini e sul passato 
di questo storico edificio. Alla fine della 
serata, oltre al buffet troverete un omag-
gio pertinente al luogo in cui ci troviamo, 
infatti parlando di silos granari troverete due 
prodotti realizzati da due aziende dei nostri 
soci, due eccellenze di agricoltura biologica 
del grano: della azienda Bellavista Insuese 
di Sabina Vitarelli farina di grano antico 
macinata a pietra, dell’Azienda Cordecimo 
2 di Carlotta e Fabrizio Vitale pasta di se-
molato di grano antico macinato a pietra. Vi 
rimando alla descrizione delle aziende che 
trovate all’interno.

Comunicazioni rotariane:
• Ospiti dei Soci: Ospiti del Presidente: Dott. 

Renato Galletta, Signora Valeria Galletta; 
Sig. Marco Civili, Signora Giusy Civili Ospiti 
di Marina Pesarin: Dott. Carnesecchi, Dott.
ssa Meucci

• Congratulazioni a Valter Manunza, eletto 
dal Governatore Nello Mari  Presidente 
della Commissione District Youth Protection 
Officer.

• Hanno giustificato i soci: Margherita Avino, 
Manrico Bosio, Marina Cagliata, Marco 
Ceccarini, Carlo Coppola, Giovanna Cozza, 
Luigi De Franco, Emmanuele De Libero, 
Maria Rosaria D’Urso, Stefano Frangerini, 
Decio Iasilli, Marzia Lupi, Pier Luigi Masini, 
Renzo Nista, Alberto Ricci, Rita Rossi, Paola 
Spinelli, Cinzia Pagni, Leonardo Pagni,  Va-
lerio Vignoli, Sabina Vitarelli

• Ricordo a tutti i soci che le adesioni il 
Capodanno rotariano a Spoleto dovranno 
pervenire entro il 30 luglio. La prossima con-
viviale sarà Giovedì 21 luglio, ore 20,15, nel 
giardino di Casa Odello, aperta ai soli Soci e 

familiari. Sarà un evento speciale di raccolta 
fondi a favore del nostro District Grant 
2022-2023, dedicato al nuovo centro diurno 
per malati di Alzheimer, in collaborazione 
con SVS Livorno. Daniela e Giorgio Odello 
ci aprono le porte del loro giardino per una 
serata all’insegna dell’amicizia rotariana e 
dell’Illusionismo. Ospite della serata sarà 
infatti il giovane Francesco Fontanelli, illu-
sionista di fama europea.

Soci presenti:
Barsotti Luciano, Campana Umberto, Campo 
Francesco, Ciampi Paolo, Costagliola Riccardo, 
D'Erme Angelo Massimiliano, Di Batte Andrea, 
Donati Alessandro, Fernandez Enrico, Fiore 
Chiara, Lazzara Giovanni, Manunza Valter, 
Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, Montano 
Maria Gigliola, Odello Giorgio, Odello Silvia, 
Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Pesarin Ma-
rina, Petroni Francesco, Pieri Valentina, Prini 
Riccardo, Rossi Gian Luca, Turinelli Vanessa, 
Vaccari Olimpia, Vannucci Vinicio, Verugi 
Giovanni, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 49
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 33,33

21 LUGLIO 2022
Giardino di Casa Odello. 

Suono della campana
• Buonasera, prima di tutto vorrei ringraziare 

a nome di tutto il Club Daniela e Giorgio 
Odello per la gentile disponibilità del loro 
giardino ed ospitarci in questa meravigliosa 
serata estiva. Grazie

Comunicazioni rotariane:
• Ospiti del Club: Presidente Marida Bolognesi, 

Dott. Giovanni Bajon, Presidente Commis-
sione Distrettuale Fondazione Rotary, Il 
Presidente del Rotaract Francesco Bottoni, 
Dott. Giampaolo Bucchioni accompagnato 
dalla figlia La Dott.ssa Elena Becheri, archi-
tetto che ha seguito il progetto Laura Bettini 
e Alessandro Perini   Soci Rotaract

• Ospiti dei Soci: Ospiti di Giorgo Odello: Avv. 
Vito Vannucci, Past Persident del Rotary 
Club Livorno Mascagni, la gentile consorte 
Avv. Cecilia Vannucci ed il Dott. Massimo 
Galli. Ospite di Alessandro Donati:la suoce-
ra Anna Costagliola. Ospiti di Gianandrea 
Galli: la figlia Alessandra accompagnata dal 
marito, e i 2 nipoti. Ospite di Cinzia Pagni: la 
figlia Elisa. Ospite di Sabina Vitarelli: la Sig.
ra Manuela Brunini

• Si ringrazia Andrea Marchesi per il generoso 
contributo versato al fondo di solidarietà 
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rotariana in occasione del suo compleanno. 
• Hanno giustificato i soci: Margherita Avino, 

Luciano Barsotti, Barbara Baudissard, Manri-
co Bosio, Massimo Campana, Antonio Ciop-
pa, Angelo Massimiliano D’Erme, Andrea 
Evola, Mauro Gagliani, Federica Garaffa, 
Decio Iasilli, Marco Luise, Marzia Lupi, Mas-
simo Maffei, Valter Manunza, Maria Gigliola 
Montano, Massimo Nannipieri, Andrea 
Palumbo, Alfredo Pardini, Augusto Parodi, 
Alberto Ricci, Paola Spinelli, Vinicio Vannucci, 
Valerio Vignoli, Riccardo Vitti.

• Nei giorni scorsi è mancato il nostro socio 
Luca Sanpaolesi rotariano da ben 49 anni, 
illustre personaggio nel mondo accademico, 
ed è notizia di ieri sera la scomparsa del ma-
rito della nostra socia Loli Montano, Alberto 
Uccelli noto avoca e socio per molti anni del 
Club. Passando a notizie più liete, questa 
mattina abbiamo partecipato alla cerimonia 
ufficiale di apertura del cantiere di restauro 
conservativo alle Terme del Corallo, lavori 
affidati all’impresa del nostro socio Stefano 
Frangerini. Ricordo ancora per chi fosse 
interessato alla gita di fine anno a Soleto di 
prenotarsi entro fine mes, comunicandolo al 
Segretario. La prossima conviviale sarà Giove-
dì 28 luglio presso lo Yacht Club, ore 20:15: 
Riccardo De Gaudenzi in “Agenzia Spaziale 
Europea: la porta dell’Europa sullo Spazio”. 
La conviviale sarà aperta a familiari ed ospiti

• Stasera ho voluto partecipassero Giovanni 
Brajon Presidente della Commissione Distret-
tuale Fondazione Rotary, Marida Bolognesi 
Presidente SVS Livorno, l’architetto Elena 
Becheri e Giampaolo Bucchioni per Generali 
Arredamenti nostri preziosi partner nella ide-
azione e costruzione del primo Centro Diurno 
Alzheimer a Livorno e per cui abbiamo orga-
nizzato questa prima serata di raccolta fondi 
e ringrazio di cuore tutti i presenti e coloro 
che per motivi vari assenti hanno dato il loro 
contributo. Grazie

• Un saluto istituzionale anche all’assistente 
del Governatore Riccardo Costagliola che 
conoscete bene.

• A conclusione essendo a casa di Giorgio 
esprimo a nome di tutto il Club il ringra-
ziamento per tutto l’impegno profuso per 
essersi messo in gioco alla corsa della carica 
di Governatore Distrettuale, il Rotary Club 
Livorno te ne e’ riconoscente. A nome di 
tutto il Club formulo a voce alta l’auspicio 
che tu consideri la possibilità di ripresentare la 
candidatura e sappi che saremo tutti con te.

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro, Cagliata Marina, Cagliata 
Michela, Campana Umberto, Campo France-
sco, Ceccarini Marco, Ciampi Paolo, Coppola 
Carlo, Costagliola Riccardo, De Franco Luigi, 
De Libero Emmanuele, Del Corso Riccardo, 

Di Batte Andrea, Donati Alessandro , D'Urso 
Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Fiore Chiara, 
Frangerini Stefano, Galante Pierfrancesco, 
Galli Gianandrea, Lazzara Giovanni, Matteucci 
Fabio, Mela Giovanni, Nista Renzo, Odello 
Giorgio, Odello Silvia, Pagni Leonardo, Pagni 
Cinzia, Pellini Cesare, Pesarin Marina, Petroni 
Francesco, Pieri Valentina, Prini Riccardo, Rossi 
Gian Luca, Salerno Costanza, Turinelli Vanes-
sa, Valenti Antonino, Verugi Giovanni, Vitale 
Fabrizio, Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 40
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 47,13

28 LUGLIO 2022
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• Benvenuti alla ultima conviviale di luglio dal 

titolo “Agenzia Spaziale Europea: la porta 
dell’Europa sullo Spazio”. Prima di presentare 
il relatore alcune comunicazioni Rotariane:

Comunicazioni rotariane:
• Nell’ultima settimana abbiamo presenziato 

sabato scorso alla serata in Fortezza Vec-
chia alla premiazione del Premio Letterario 
Nazionale Città di Livorno di cui il nostro 
Club è sostenitore da molti anni ed abbiamo 
visto con piacere poeti di tutte le età’ da 
tutta Italia e dall’Europa con uno standard 
qualitativo sempre in crescita. La settimana 
prossima lunedì mattina partecipiamo in 
comune alla conferenza stampa di presen-
tazione “Livorno Music Festival” giunta alla 
dodicesima edizione e sostenuta dal Club con 
un programma nutrito che vi invieremo nei 
prossimi giorni e che prevede dal 17 agosto 
al 7 settembre spettacoli musicali nei luoghi 
più suggestivi della città .

• Ospiti del Club: Il relatore Ing. Riccardo De 
Gaudenzi accompagnato dalla gentile con-
sorte Sig.ra Francesca e dalla figlia Ludovica, 
Il Presidente del Rotaract Francesco Bottoni 

• Ospiti dei Soci: Ospiti del Presidente: la figlia 
Martina ed il Dott. Francesco Maltese. Ospiti 
di Francesco Campo: Dott. Marco Sacquegna 
(Giudice sezione G.U.P. a Livorno) , Sig. Gia-
como Degli Innocenti. Ospite di Alessandro 
Donati: il figlio Augusto. Ospiti di Andrea 
Marchesi: Ing. Roberto Gelli, socio del Rotary 
Club Empoli, Dott.ssa Giovanna Biestro. 
Ospiti di Massimo Nannipieri: i nipoti. Ospite 
di Fabrizio Vitale: la figlia Lisa

• Hanno giustificato i soci: Margherita Avino, 
Luciano Barsotti, Manrico Bosio, Paolo Ciam-
pi, Carlo Coppola, Luigi De Franco, Andrea 

Di Batte, Gianandrea Galli, Federica Garaffa, 
Giovanni Lazzara, Maria Gigliola Montano, 
Cinzia Pagni, Leonardo Pagni, Valentina Pie-
ri, Costanza Salerno, Paola Spinelli, Vinicio 
Vannucci, Giovanni Verugi, Sabina Vitarelli.

• La prossima conviviale sarà il 4 agosto a 
Villa Margherita a Quercianella, sarà una 
serata musicale con il Trio Acoustic Melodies 
per prepararci alle meritate ferie, sarà una 
serata in amicizia rotariana a cui vi aspetto 
per salutarci.

Soci presenti:
Cagliata Marina, Cagliata Michela, Campana 
Umberto, Campo Francesco, Comune Com-
pagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, D'Erme 
Angelo Massimiliano, Donati Alessandro, 
D'Urso Maria Rosaria, Fernandez Enrico, Fiore 
Chiara, Luise Marco, Lupi Marzia, Manunza 
Valter, Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, 
Nannipieri Massimo, Odello Giorgio, Odello 
Silvia, Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Pesa-
rin Marina, Petroni Francesco, Prini Riccardo, 
Rossi Gian Luca, Rossi Rita, Terzi Carlo, Turinelli 
Vanessa, Vaccari Olimpia, Valenti Antonino, 
Vignoli Valerio, Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 33
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 1
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 37,93

4 AGOSTO 2022
Villa Margherita
Suono della campana
Comunicazioni rotariane:
• Benvenuti a questa conviviale, questa volta 

alla ricerca di un po’ di refrigerio, prima 
della pausa estiva. Come mi ero ripromesso 
riusciamo finalmente a trascorrere una serata 
in amicizia rotariana, allietati dalla musica del 
trio Acoustic Melodies che ringraziamo per 
la loro compagnia e con sfondo lo splendi-
do panorama che ci offre Villa Margherita. 
Come sempre vi aggiorno sulle attività del 
Club: ieri sera abbiamo partecipato alla inau-
gurazione della mostra fotografica “la più 
bella del mondo” al Museo di Città dedicata 
alla Nave Vespucci, alla p presenza delle auto-
rità cittadine, il Comandante dell’Accademia 
Ammiraglio Biaggi ha tagliato il nastro e 
salutato tutti i presenti e i prossimi visita-
tore della mostra che celebra un’eccellenza 
italiana. La mostra fotografica è veramente 
suggestiva in particolare per la innovativa 
retroilluminazione delle fotografie che le 
rende estremamente reali e coinvolgenti e 
questo è merito della curatrice Carla Ciampi 
Bardelli, che è stasera qui con noi gradita 
ospite col marito, e con cui cercheremo di 
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organizzare a breve una visita del Club.Prima 
di ritornare alla musica e alla cena vi antici-
po, come poi scriverà il segretario, che nel 
mese di settembre e precisamente giovedì 
8, ci saranno due occasioni importanti che 
riguardano il District Grant SVS Alzheimer 
e precisamente, giovedì 1 settembre prima 
della conviviale allo Yacht Club, alle ore 19,00 
SVS ci apre in esclusiva le porte del centri 
diurno prima dell’inaugurazione ufficiale. 
Giovedì 8 invece, il secondo ed ultimo evento 
di raccolta fondi nel giardino dei soci Andrea 
Di Batte e Riccardo Costagliola con una cena 
e uno spettacolo di Tango e Flamenco grazie 
al prezioso supporto di Vanessa Turinelli. La 
serata sarà aperta ai Club della Area Tirrenica 
ed avremo il piacere di avere il Governatore 
Distrettuale Nello Mari. Conto sulla vostra 
numerosa partecipazione.

Soci presenti:
Avino Margherita, Bagnoli Alessandro, Cagliata 
Marina, Cagliata Michela, Campo Francesco, 
Ceccarini Marco, Ciampi Paolo, Ciapparelli 
Antonio, Comune Compagnoni Paolo, Costa-
gliola Riccardo, De Libero Emmanuele, Di Batte 
Andrea, Donati Alessandro, Fernandez Enrico, 
Galante Pierfrancesco, Iasilli Decio, Lazzara 
Giovanni, Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, 
Nannipieri Massimo, Odello Silvia, Pardini Al-
fredo, Parodi Augusto, Pesarin Marina, Petroni 
Francesco, Prini Riccardo, Rossi Gian Luca, 
Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio, Vitti Riccardo
Soci presenti:	 31
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 37,93

1 SETTEMBRE 2022
Centro Diurno SVS-HUMANITAS

Suono della campana
Comunicazioni rotariane:
• Mi ha fatto molto piacere la vostra numerosa 

partecipazione alla visita del centro diurno 
ormai alle porte dell’inaugurazione ufficiale. 
Era per me molto difficile descriverlo a parola 
e sicuramente la visita ha permesso di ap-
prezzarne la cura e le soluzioni innovative per 
l’accoglienza. Il mese di settembre, il Rotary 
lo dedica al tema dell’alfabetizzazione. I rota-
riani sono impegnati, ed in questo momento 
più che mai, a migliorare l’istruzione di base e 
l’alfabetizzazione di bambini e adulti. In forsa 
di questo tema, nell’annata 2022-23, il nostro 
distretto insieme ad altri 9, per un totale di 
10 Distretti italiani ha lanciato il progetto “Il 
Rotary nutre l’educazione” con partner “Rise 
Against Hunger” Italia.Questo progetto di 

struttura nazionale ha lo scopo di sostenere 
l’accesso all’istruzione di base all’alfabetizza-
zione di un numero rilevante di bambini di 
un paese meno sviluppato (Zimbabwe) per 
combattere la povertà, le barriere culturali e 
la disparità di genere, nel contempo fornire 
agli stessi un sostegno alimentare  concreto 
per combattere la malnutrizione. Un pasto, 
una giornata di scuola: stimando che un 
bambino frequenti la scuola per poco più 
di 200 giorni/anno, il numero dei pasti con-
fezionati da ogni Distretto consentirà a 290 
bambini di frequentare la scuola per circa 
200 giorni.

• Ospiti del Club: Dott. Francesco Bottoni 
accompagnato dalla madre, gentile Signora 
Anna Rosa Talamo, Dott.ssa Marida Bolo-
gnesi

• Ospiti dei Soci: Ospiti di Silvia Odello: Dott. 
Manuele Viscariello, Ing. Tommaso Cognet-
ta, Dott.ssa Michela Viscariello

• Congratulazioni ad Andrea Marchesi e Tina 
per il loro matrimonio che si è celebrato 
sabato. Il Segretario stasera offrirà il dessert 
e lo spumante.

• Auguri di buon compleanno per il mese di 
settembre ai soci: Luciano Barsotti, Federico 
Casagni, Antonio Cioppa, Paolo Comune 
Compagnoni, Chiara Fiore, Cinzia Pagni, 
Giovanni Verugi

• Hanno giustificato i soci: Margherita Avi-
no, Alessandro Bagnoli, Manrico Bosio, 
Marina Cagliata, Marco Ceccarini, Paolo 
Ciampi, Antonio Cioppa, Riccardo Costa-
gliola, Giovanna Cozza, Luigi De Franco, 
Vinicio Ferracci,  Stefano Frangerini, Mauro 
Gagliani, Valter Manunza, Maria Gigliola 
Montano, Cinzia Pagni, Leonardo Pagni, 
Augusto Parodi, Marina Pesarin, Rita Rossi, 
Carlo Terzi, Giovanni Verugi, Sabina Vitarelli, 
Riccardo Vitti

• La prossima conviviale sarà giovedì 8 
settembre, Parco della Villa Lloyd alle ore 
19:45. Assisteremo allo spettacolo “Alma 
Flamenca” della Compagnia La Nueva Luz. 
La conviviale sarà aperta a familiari ed ospiti. 
Sarà la seconda ed ultima cena di raccolta 
fondi per il District Grant SVS aperta ai Club 
della Area Tirrenica.

Soci presenti:
Campo Francesco, De Libero Emmanuele, 
D'Erme Angelo Massimiliano, Di Batte Andrea, 
Donati Alessandro , D'Urso Maria Rosaria, 
Fernandez Enrico, Galante Pierfrancesco, 
Galli Gianandrea, Garaffa Federica, Lazzara 
Giovanni, Lupi Marzia, Marchesi Andrea, Mat-
teucci Fabio, Nannipieri Massimo, Nista Renzo, 
Odello Giorgio, Odello Silvia, Pardini Alfredo, 
Prini Riccardo, Rossi Gian Luca, Turinelli Vanes-
sa, Vaccari Olimpia, Valenti Antonino, Vignoli 
Valerio, Vitale Fabrizio

Soci presenti:	 26
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 29,89

8 SETTEMBRE 2022
Parco di Villa Lloyd.

Suono della campana
• Buonasera e benvenuti a questa conviviale 

organizzata dal nostro Club. Un saluto alle 
autorità Rotariane presenti Saluto il nostro 
Governatore Nello Mari e la moglie Antonella  
Il Presidente della Commissione Distrettuale 
Rotary Foundation Giovanni Brajon, L’Assi-
stente del Governatore Riccardo Costagliola 
, Il PDG Massimo Nannipieri, Saluto i Pre-
sidenti dei Club intervenuti, Cris Cagidiaco 
per il Livorno Mascagni, Enzo Lorenzetti per 
il Castiglioncello e Colline Livornesi, Alberto 
Giovannetti per il Cecina, Matteo Bertolini 
per il Rosignano, Leonardo Bartoletti per il 
Firenze Ovest. Per il Rotaract il Presidente 
Francesco Bottoni. Un ringraziamento par-
ticolare a Vanessa Turinelli per il suo fattivo 
contributo alla realizzazione dello spettacolo 
di tango e flamenco che seguirà. Un saluto 
alla  Presidente SVS Livorno Marida  Bologne-
si e al responsabile di Generale Arredamenti 
Giampaolo Bucchioni con Elisa Gandini.
Un grazie particolare ai padroni di casa, a 
Barbara Gini e agli altri condomini della Villa 
Lloyd per averci concesso l’uso di questo 
parco che ci ospita e grazie anche per la do-
nazione che è stata fatta a favore del nostro 
progetto. Saluto infine tutti i Soci Rotariani 
presenti con il loro ospiti. Sono felice nel ve-
dere una così alta presenza in una conviviale 
aperta che ha lo scopo di raccogliere fondi 
per il nostro District Grant che come sapete 
riguarda la partecipazione con SVS al primo 
Centro Diurno per i malati di Alzheimer. La 
malattia dell’Alzheimer colpisce infatti oltre 
al paziente anche le famiglie, perché la gran 
parte degli anziani non autosufficienti vive 
a domicilio, accudito da familiari e badanti. 
Ciò significa che la quasi totalità di loro riceve 
assistenza a domicilio IN QUANTO in città 
risultano attualmente disponibili solo 10 
posti per anziani autosufficienti e 8 per non 
autosufficienti. Era importante, a mio avviso, 
individuare e realizzare forme di sostegno 
diurno offrendo all’anziano un contesto in 
cui poter essere accolto ed assistito e nel 
contempo alleggerire i familiari. Abbiamo 
trovato in SVS Livorno, ed in particolare 
nella Presidente Marida Bolognesi, il partner 
ideale che con entusiasmo e lungimiranza ha 
permesso la costruzione e l’accreditamento 
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del Centro diurno Alzheimer presso i locali 
al piano terra del Palazzo dei Portuali, in un 
ambiente luminoso, accogliente ed innovati-
vo nel suo genere. Questo grazie anche alla 
preziosa collaborazione con Generali Arreda-
menti, azienda che opera in ambito italiano 
ed europeo, specializzata nell’arredamento 
funzionale ed esteticamente avanzato di RSA 
e centri Alzheimer, di cui avevamo ricevuto 
positive referenze da altri Rotary Club in Italia 
. Il Rotary Club Livorno contribuisce quindi  
con l’acquisto da Generali Arredamenti di 
attrezzature sanitarie non farmacologiche 
autorizzate da Ministero della salute ed in 
particolare la “Bambola Gully e “la Terapia 
del Viaggio”, che consiste in una ricostruzio-
ne fedele di un comparto ferroviario degli 
anni 70 e relativa sala di attesa al cui interno 
al posto del finestrino viene riprodotto reali-
sticamente un vero viaggio. Ciò consente alla 
persona affetta da demenza, con l’ausilio di 
personale specifico, una fuga controllata e 
stimolata virtualmente, permettendo così di 
intraprendere un’esperienza di viaggio verso 
la propria casa. Grazie per il contributo che 
date stasera per la realizzazione del progetto 
che non sarà solo del Club ma anche unA 
importante realtà per il sociale della città di 
Livorno tutta. Grazie. Passo la parola per un 
saluto al Governatore

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro, Cagliata Marina, Cagliata 
Michela, Campana Umberto, Campana Mas-
simo, Campo Francesco, Ceccarini Marco, Co-
mune Compagnoni Paolo, Costagliola Riccardo, 
De Libero Emmanuele, Del Corso Riccardo, Di 
Batte Andrea, Donati Alessandro , D'Urso Maria 
Rosaria, Evola Andrea, Fernandez Enrico, Ferracci 
Vinicio, Gagliani Mauro, Garaffa Federica, Iasilli 
Decio, Lazzara Giovanni, Maffei Massimo, Ma-
nunza Valter, Marchesi Andrea, Matteucci Fabio, 
Mela Giovanni, Muscatello Luca, Nannipieri 
Massimo, Odello Giorgio, Odello Silvia, Pagni 
Leonardo, Pardini Alfredo, Parodi Augusto, 
Pesarin Marina, Prini Riccardo, Rossi Gian Luca, 
Salerno Costanza, Spinelli Paola, Terzi Carlo, Tu-
rinelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vignoli Valerio, 
Vitale Fabrizio, Vitti Riccardo

Soci presenti:	 44
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 3
Soci presenti per compensazione:	 1
Percentuale di presenza:	 48,28

15 SETTEMBRE 2022
Yacht Club Livorno

Suono della campana
• IAssemblea elettorale per l’elezione del Presi-

dente per l’ anno rotariano 2023-2024. Nella 
conviviale di oggi, Il nostro amico e socio 
Andrea Di Batte, istruttore di Club e grande 
conoscitore delle cose rotariane, ci parlerà di 
un tema rotariano molto attuale e sentito: 
“Le donne nel Rotary”. Dopo la votazione del 
Consiglio di Legislazione 1989 che aprì alla 
ammissione delle donne nel Rotary, il numero 
delle donne che partecipano attivamente alla 
vita rotariana e ricoprono posizioni di leader-
ship nel Rotary è cresciuto fino a raggiungere 
oggi il 29% dei Rotariani, tanto che, come 
sapete, quest’anno abbiamo la prima donna 
Presidente del Rotary International, Jennifer 
Jones. È di oggi la nomina di Stephanie Ur-
chick (USA) a Presidente per il 2024-2025. Ma 
se le tendenze attuali dovessero continuare, 
il Rotary raggiungerebbe la parità di genere 
solo nel 2050. Quali misure possiamo adot-
tare per colmare il divario? 

• Comunicazioni rotariane:
• Si ringraziano Giovanni Verugi e Luciano 

Barsotti per il generoso contributo versato 
al fondo di solidarietà rotariana in occasione 
del loro compleanno. 

• Hanno giustificato i soci: Manrico Bosio, 
Marina Cagliata, Michela Cagliata, Antonio 
Cioppa, Carlo Coppola, Luigi De Franco, 
Renzo Nista, Paola Spinelli, Riccardo Vitti.

• Ricordo che la prossima conviviale sarà 
giovedì 29 settembre allo Yacht Club, ore 
20:15. Celeste Vichi, avvocato tributarista 
tra i più apprezzati in ambito cittadino e 
Presidente dell’Associazione Italia – Israele 
di Livorno, ci intratterrà con una relazione 
dal titolo “Israele concreto antidoto all'an-
tisemitismo”. La conviviale sarà aperta a 
familiari ed ospiti.

Soci presenti:
Bagnoli Alessandro, Barsotti Luciano, Campana 
Umberto, Campo Francesco, Ceccarini Marco, 
Ciampi Paolo, Comune Compagnoni Paolo, 
Costagliola Riccardo, Cozza Giovanna, De Libe-
ro Emmanuele, D'Erme Angelo Massimiliano, 
Di Batte Andrea, Donati Alessandro , Ferracci 
Paolo, Ferracci Vinicio, Gagliani Mauro, Garaffa 
Federica, Lazzara Giovanni, Luise Marco, Lupi 
Marzia, Manunza Valter, Marchesi Andrea, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Montano 
Maria Gigliola, Nannipieri Massimo, Odello 
Giorgio, Odello Silvia, Pagni Leonardo, Pagni 
Cinzia, Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Pesarin Marina, Pieri Valentina, Prini 
Riccardo, Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Sa-
lerno Costanza, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, 
Vaccari Olimpia, Verugi Giovanni, Vignoli 
Valerio, Vitale Fabrizio, Vitarelli Sabina

Soci presenti:	 46
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2

Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 54,02

29 SETTEMBRE 2022
Yacht Club Livorno
Suono della campana
• Nella conviviale di oggi, l’Avvocato Cele-

ste Vichi ci parlerà di “Israele concreto an-
tidoto all'antisemitismo”. Celeste Vichi, ol-
tre ad essere avvocato tributarista tra i più 
apprezzati in ambito cittadino, è Presiden-
te dell’Associazione Italia – Israele di Livor-
no, ed affronterà, in questa conviviale, il de-
licatissimo tema dell’antisemitismo, un pro-
blema ben lungi dall’essere risolto, ma che, 
anzi, si estende sempre di più attraverso va-
rianti che si intrecciano nel tessuto della no-
stra società attuale. Nel contrasto all’antise-
mitismo devono essere coinvolti tutti i settori 
della società, dall’istituzioni civili a quelle re-
ligiose, dalla scuola al mondo della cultura. 
Celeste Vichi, dall’alto della sua esperienza, 
ci dirà quali sono gli elementi che possono 
più incidere a creare una sorta di antidoto a 
questo aberrante “male oscuro” che conti-
nua a colpire l’Occidente.

• Comunicazioni rotariane:
• Ospiti del Club oltre al relatore il Dott.Mau-

rizio Pieri.
• Hanno giustificato i soci: Margherita Avino, 

Luciano Barsotti, Michela Cagliata, Marina 
Cagliata, Giovanna Cozza, Marco Ceccari-
ni, Alessandro Donati, Vinicio Ferracci , Vini-
cio Ferracci, Chiara Fiore, Stefano Frangerini, 
Pierfrancesco Galante, Mauro Gagliani, Fe-
derica Garaffa, Marzia Lupi, Valter Manunza, 
Cinzia Pagni, Leonardo Pagni, Paola Spinelli, 
Carlo Terzi, Olimpia Vaccari, Giovanni Veru-
gi, Sabina Vitarelli, Riccardo Vitti.

• Ricordo che la prossima conviviale sarà gio-
vedì 6 ottobre con la visita all’Acquario di Li-
vorno alle ore 18:50 ed a seguire cocktail nei 
locali dell’Acquario.  

Soci presenti:
Bosio Manrico, Campana Umberto, Campana 
Massimo, Campo Francesco, Ciampi Paolo, 
Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, De 
Franco Luigi, De Libero Emmanuele, D'Erme 
Angelo Massimiliano, Di Batte Andrea, Fer-
nandez Enrico, Iasilli Decio, Marchesi Andrea, 
Matteucci Fabio, Montano Maria Gigliola, 
Nannipieri Massimo, Odello Giorgio, Odello 
Silvia, Pardini Alfredo, Parodi Augusto, Rossi 
Gian Luca, Turinelli Vanessa, Vignoli Valerio

Soci presenti:	 24
Soci esentati:	 9
Soci esentati presenti:	 2
Soci presenti per compensazione:	 5
Percentuale di presenza:	 31,03
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regolarmente alle milonghe e altri un pò improvvisati. 
Alcuni vengono a queste serate perché amano veramen-
te ballare, lo sanno fare e si divertono, altri, ahimè, 
vengono solo a rimorchiare, spesso ballano male e non 
s’impegnano, poiché il loro unico obiettivo è quello di 
conquistare la donna.Quelli non li sopporto, li riconosco 
immediatamente e mi chiedo perché non se ne vadano 
in una qualunque discoteca, visto che nei dintorni 
ce ne sono molte. I realtà so perfettamente perché lo 
fanno: qui possono toccare, accarezzare, abbracciare 
e sentire il profumo delle donne, e a volte anche solo 
questo può bastare per rendere una serata vincente. 
Ci sono dei ballerini così brutti ma così bravi che ti 
chiedi come potrebbero mai abbracciare una donna 
nella vita, se non qui. La loro capacità nel danzare li 
rende talmente affascinanti che ogni tanda cambiano 
ballerina e nessuna, mai si rifiuta al loro invito. Ci sono 
poi i “belloni” che passano la maggior parte del tempo 
al bar a scrutare i ballerini e a scegliere attentamente 
la ballerina da invitare e il criterio di scelta non è mai 
prettamente legato alle capacità ma piuttosto al corpo 
sinuoso, al gluteo tonico che s’intravede bene nei lunghi 
passi indietro e nelle cosce snelle che si liberano dagli 
abiti durante i ganci o le sciabole. Tra il gruppo dei 
belloni c’è però un ballerino che mi piace. é serio, balla 
bene e sceglie le sue partner non solo in base all’aspetto 
fisico ma anche e soprattutto alla bravura. L’ho visto 
invitare donne molto più grandi di lui, alcune giovani e 
bruttine, ma sempre tutte brave, molto brave. Non balla 
tantissimo, osserva molto però. Quando invita è sicuro 
di sé e della donna che sta invi ando: l’ha sicuramente 
osservata e studiata prima. Ne ha colto le capacità, la 
leggerezza e la preparazione, sa se è adatta a lui, sa se 
riuscirà a seguirlo, a capirlo e soprattutto se insieme 
sapranno divertirsi. Quando invita non riceve mai un 
rifiuto: è conosciuto qui. Le donne lo desiderano come 
partner e a volte sono proprio loro ad invitarlo. 

G iovedì 8 Settembre, Parco di Villa LLoyd, 
cena-spettacolo di raccolta fondi. Un mera-
viglioso parco illuminato da luci rosse e blu 

che si abbracciano ai rami e alle foglie degli alberi è la 
scenografia. La luna piena illumina come un occhio di 
bue gli interpreti dello spettacolo. Le parole di Carlos 
Gardel muovono i passi eleganti dei danzatori. Il pub-
blico estasiato non osserva la scena, ne è partecipe. 
Tutto è bello, tutto è perfetto e suggestivo: dal catering 
alla musica, dalla sistemazione dei tavoli agli interpreti. 
Ci sono cose che non si riescono a raccontare, ci sono 
emozioni che non si possono far capire se non facendole 
provare. E allora, leggendo quanto segue, pensate ad 
un signore che in abito elegante recita queste parole, 
sulle note di “Por una cabeza”.
Attori: Santo Pagano e Marina Pesarin
Danzatori: Patrizia Vennero, Giovanni Eredia, 
Daniela Sacco
Musicisti: Fabrizio Mocato, Luigi Cardigliano
Testi e regia: Vanessa Turinelli
C’è molta gente questa sera, la sala è gremita e i balle-
rini continuano ad arrivare. Fa caldo ma hanno aperto 
le finestre e il grande salone della villa settecentesca è 
attraversato da una fresca brezza estiva. Molte coppie 
si sono posizionate nella pista nonappena il musica-
dor ha messo il primo brano. si tratta soprattutto di 
principianti che si esercitano aspettando che arrivino 
i più bravi per lasciar loro il posto e inebriarsi delle 
performance, e magari imparare qualche nuovo passo. 
C’è una coppia molto rigida che fa il giro della sala 
solo con la salida basica e ogni tanto accenna ad un 
paio di ochos. Probabilmente sono una coppia anche 
nella vita poiché sembrano intimi. Il loro abbraccio 
è profondo, sincero, per niente timido, forse è l’unica 
cosa certa che hanno. per il resto sono insicuri, ma è 
bene che si cimentino, è così che s’impara: in pista. 
C’è poi un’altra coppia che passa più tempo a litigare 
che a ballare; anche questi stanno insieme, si vede. E’ 
entrata in pista un’altra coppia, li ho già visti, molte 
volte. sono bravi, penso che siano degli insegnanti.
Hanno iniziato discretamente, per non disturbare e 
per non farsi notare troppo, ma io so di cosa sono 
capaci. Sono una delle coppie che preferisco e penso 
che siano i migliori nella milonga. Non sono giovanis-
simi ma il ballo li mantiene snelli ed agili e si vede che 
sono stati anche molto belli da giovani. l’angolo del 
bar è preso d’assalto da una comitiva di uomini. Sono 
un gruppo eterogeneo per età e per esperienza. Tra 
di loro ci sono ballerini molto bravi che partecipano 

“IL TANGO"
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Questa cosa però a lui non piace e spesso rifiuta addu-
cendo una qualche banale scusa. Per lui la tanda è una 
cosa seria, non viene qui sono per farsi abbracciare e 
toccare qualche pelle morbida e profumata, lui viene 
perché in quei pochi minuti di anomala intimità vuole 
costruire qualcosa che gli rimanga per sempre. Gli 
uomini lo ammirano anche se molti non lo capiscono. 
Arriva e riparte sempre da solo; conosce tutti o quasi, 
ma lo si incontra solo il venerdì sera, e solo a Villa 
Rossi. Di lui nessuno sa niente, o poco: è misterioso e 
ciò lo rende ancora più affascinate. Mi chiedo con chi 
ballerà questa
sera. é da un pò che scruta la pista, sorseggia un gyn-
tonic e parla con alcuni amici ma non perde di vista la 
sala. C’è una ballerina che sembra interessargli. Credo 
di averlo già visto ballare con lei e mi sono piaciuti. Lei 
è un pò formosa, curvi, si direbbe adesso, ma è leggera
e si vede che è esperta. La tanda è finita ma lui non 
si muove e lei immediatamente è invitata da un altro 
ballerino. In pista è entrata una nuova coppia, non li 
ho mai visti prima.
Lei è interessante, un pò alta per il suo partner, pur-
troppo con i sandali con il tacco lo supera; ha le gambe 
e le braccia lunghe, è leggera, sembra un cigno. Segue 
elegantemente il suo partner che non è male, ma si vede 
che non è alla sua altezza. Lei aspetta solo di prendere 
il volo e con quelle ali potrebbe andare lontano se solo 
avesse il compagno giusto.
Si frena e cerca di assecondare il suo ballerino ma 
fa fatica, e ogni tanto si lascia andare a qualche vir-
tuosismo puramente estetico, che fa solo intravedere 
e capire il potenziale che c’è sotto. Qualcuno dal bar 
l’ha notata. Subito. Non le stacca gli occhi di dosso. 
La esamina minuziosamente, partendo dai piedi, che 
per lui sono importantissimi. Sono svelti, intelligenti 
e le caviglie sottili sono pronte. Sale alle ginocchia 
asciutte, nervine ma abili nel piegarsi nei ganci e nelle 
sciabole e le cosce lasciate spesso libere dall’abito in 
chiffon bianco sono toniche e forti, così come i glutei. 
La schiena è sinuosa e si piega facilmente, senza ri-
gidità; è diritta ed è lasciata libera da una profonda 
scollatura. Il collo è lungo e sottile, accarezzato da 
qualche ciocca di capelli ribelli, sfuggita da un casto 
chignon. Si muove sicura, è padrona del ballo e conosce 
il suo partner, forse sono una coppia, ma questo non 
è un problema. Deve solo ballarci. La tanda sta quasi 
per finire e lui lo sa. Posa il
bicchiere e si dirige dal mjusicador, Gli stringe la mano 
in segno di saluto, si conoscono bene, poi gli sussurra 
qualcosa all’orecchio, egli gli risponde con una pacca 
sulla spalla, e se ne va.
Sta per iniziare una nuova canzone e la ballerina si è 
appena seduta ad uno dei tavoli a bordo pista, insieme 
ad altre persone. Lui si avvicina saluta tutti e lei per 
ultima. La invita. Lei prima di accettare guarda il 
compagno con il quale ha appena terminato di ballare, 
quasi in cerca di consenso. Lui sorride, è tranquillo, e 

lei accetta. Per mano raggiungono il centro della pista. 
Sono uno di fronte all’altra. Lui la supera di una span-
na, la guarda negli occhi e per la prima volta anche lei 
deve alzare lo sguardo per guardare gli occhi del suo 
ballerino. Si sorridono, c’è sempre un pò d’imbarazzo, 
all’inizio, soprattutto quando non ci si conosce e non si 
è mai ballato insieme prima. La musica è già iniziata e 
le altre coppie si sono messe in moto ballando attorno 
a loro. Lui non ha fretta, e non gli importa di quello 
che succede attorno a loro. Si avvicina un pò di più a 
lei, i loro corpi sono a pochi centimetri di distanza e 
ne percepisce bene il profumo. 
Finalmente alza un braccio e lo avvicina al suo punto 
vita, mentre l’altro si posiziona in alto, pronto a tenere 
la sua mano, ma non la tocca. aspetta, che sia lei a 
muoversi ad entrare nel suo abbraccio. e lei capisce e 
lo fa.S’incastra perfettamente
tra quel corpo forte e quelle braccia sicure. Lui allora 
la stringe e l’’avvicina ancora di più a sé. Lei gli passa 
il braccio dietro al collo e gli poggia delicatamente 
la tempia sulla mandibola. L’abbraccio è completato, 
sono pronti per questa nuova avventura insieme. Ma 
ancora non parte.  Lui è fermo, tiene gli occhi chiusi, 
ha bisogno ancora di sentirla, di prendere le misure, 
di sincronizzare il respiro e forse anche il cuore. On-
deggia e lei dopo qualche istante incomincia a muovere 
un piede, facendo piccoli cerchi, delicati, quasi a dire
che è pronta. I cerchi diventano sempre più ampi e 
veloci, finalmente lui parte con un passo indietro e in-
crociato. lei lo segue, leggera. Cominciano a girare per 
la sala, si creano il loro spazio, piccoli passi, delicati, 
per ora niente virtuosismi, ci sarà tempo per quelli. Si 
devono conoscere, qualche ochos, una parada mordida 
ogni tanto e tanti passi basici, per mettersi a proprio 
agio,e conoscersi. Solo al secondo brano, lui comincia 
a chiedere di più, e si vedono spuntare ganci, pivot, i 
passi si fanno più lunghi e veloci, le gambe si alzano, i 
giri più frequenti. Sono in sincronia, sono belli e hanno 
ormai attirato gli sguardi di tutti nella sala.
Con il terzo brano la sensualità esplode; lui domina e 
lei lo segue, lo asseconda in tutto, lo capisce, e lo ascol-
ta, con il cuore che batte attaccato al suo petto in un 
ritmo unico: non Ha mai provato niente di simile prima 
di allora. Lui ha capito ciò che può ottenere da lei e ne 
sta sfruttando al massimo le capacità. Il cigno vola 
finalmente. La musica è finita, la tanda è terminata. 
E difficile staccarsi, l’abbraccio è così forte e potente 
che farlo è una violenza, nper ora è ancora sua ma gli 
attimi volano. un sospiro all’unisono e si staccano. Le 
tiene ancora la mano quando l’accompagna al tavolo, 
vorrebbe non lasciarla, vorrebbe ricominciare una 
nuova tanda, ci sono altre cose da fare, altre emozioni 
da esplorare. Ma non si fa, non oggi. Queste sono le 
regole, e loro lo sanno.

Queste sono le mie regole,
Mi presento, io sono il TANGO.



"LE DONNE NEL ROTARY"
 

Quando Gian Luca mi ha chiesto di assumere la 
carica di “Istruttore di Club” per quest’annata, ho 
risposto “obbedisco”, ma immediatamente dopo 

mi è venuto un dubbio atroce: “di cosa posso parlare ai 
soci dopo due annate di istruttore fatte da Giorgio e con 
tutti gli argomenti da Lui trattati……e come…!” 
Ho iniziato a cercare un argomento di cui ancora, spero, 
non si fosse parlato e andando a ritroso nei miei ricordi 
rotariani, ahimè sempre più sbiaditi, mi è tornata  alla 
mente una riunione in cui parlandovi di “effettivo” le 
mie.., ..le nostre amiche Vanessa e Paola saltarono sulla 
sedia perché evidentemente avevo toccato un argomen-
to quantomeno delicato, probabilmente interessante, 
dicendo qualcosa evidentemente a loro poco gradito o 
forse malinteso, comunque dissi qualcosa sulle donne 
nel Rotary e da qui oggi voglio iniziare.
Parlando di donne nel Rotary sarebbe riduttivo incomin-
ciare a parlane iniziando dal 1989 data del loro ingresso, 
facile ma ingiusto, perché in realtà fin da subito le donne 
hanno iniziato un percorso disinteressato di servizio ro-
tariano che poi solo dopo molti anni gli è stato ricono-
sciuto con la modifica dello statuto che ne consente uf-
ficialmente la partecipazione come più avanti vedremo.
Come sapete tutto è cominciato dalla lungimirante vi-
sione di Paul Harris, avvocato di Chicago che fondò il 
Rotary Club il 23 febbraio 1905, per consentire a profes-
sionisti di vari settori di incontrarsi per scambiare idee, 
instaurare amicizie significative e  durature e per fare 
qualcosa di buono per la loro comunità, a Chicago si ten-
ne la prima riunione con i suoi amici Sylvester Schiele un 
commerciante di carbone, Gustav E. Loehr un ingegnere 
minerario, e Hiram E. Shorey un sarto, i quattro prove-
nivano da diverse nazioni, appartenevano a diverse con-
fessioni religiose e rappresentavano diverse professioni. 
Poco dopo un quinto socio entrò a far parte del sodali-
zio, il tipografo Harry Ruggles al quale gli affidarono (ma 
questa è una teoria del tutto personale) la Commissione 
per il Bollettino. 
Il nome “Rotary” deriva dalla consuetudine iniziale di 
riunirsi a rotazione presso gli uffici dei soci. Gli slogan 
ufficiali del Rotary, “Servire al di sopra di ogni in-
teresse personale” e “Chi serve gli altri ottiene i 
migliori profitti”, risalgono ai primi anni dell’orga-
nizzazione. Schiele viene eletto primo presidente;  viene 
deciso altresì il logo rotariano, una ruota dentata come 
simbolo dell’attività professionale, successivamente mo-
dificato più volte graficamente. 
I denti della ruota sono 24 e il numero corrisponde alle 
conviviali semestrali ordinarie che il ROTARY Interna-

tional consiglia ai club aderenti. Entro la fine del 1905 i 
soci del primo Rotary Club erano diventati 30. Il secon-
do Rotary Club venne fondato nel 1908 a San Francisco, 
nel 1910 la National Association of Rotary Clubs; nello 
stesso anno nacque anche il primo Rotary Club fuori dai 
confini degli Stati Uniti, in Canada, Questo fu seguito 
dal primo club al di fuori del Nord America, nel 1911 a 
Dublino in Irlanda. L’idea si estese poi rapidamente a 
molte nazioni; altri club internazionali dei primi anni fu-
rono quello di Cuba e dell’India, rispettivamente fondati 
nel 1916 e nel 1920. Il nome fu cambiato in Rotary 
International nel 1922, in quanto, si erano insedia-
ti club nei cinque continenti. Il Rotary Club Milano, 
istituito il 20 dicembre 1923, è il primo Rotary Club nato 
in Italia e uno tra i primi in Europa, il nostro nel 1925 tra 
i primi in Italia.
Ma le donne? …. direte voi…. vengo al punto. 
Fin dalla sua fondazione, lo statuto tipo e il regolamento 
del Rotary International affermava che solo gli uomi-
ni potevano far parte del Rotary e sicuramente quel 
giovane avvocato non pensò alle donne il giorno in cui 
si riunì insieme a tre amici per far nascere la prima as-
sociazione di servizio nel mondo, era un’altra epoca, le 
donne occupavano ruoli secondari nella società o almeno 
si credeva e la partecipazione femminile alla vita socia-
le era fortemente limitata. Nella cultura anglosassone, 
in particolare, era diffuso il concetto di club esclusiva-
mente maschile, inoltre, l’impegno del servizio sostenu-
to dal Rotary, si basava fin dall’inizio sulle classifiche 
professionali presenti nella società e dato che le donne 
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impegnate professionalmente erano una rarità nei primi 
club rotariani la partecipazione alle attività era giocofor-
za riservata agli uomini.
 Aggiungiamo poi che Paul Harris era scapolo, anche se 
5 anni dopo quel memorabile 23 febbraio del 1905, il 
fondatore conobbe una dolce ragazza scozzese di nome 
Jean Thompson, se ne innamorò e si sposarono (1922) 
proprio nello stesso anno in cui il Rotary si trasformava 
in un movimento internazionale. 
Jean Thompson Harris, donna intelligente, condivise 
col marito la gloria del Rotary e fece per il movimento 
molto di più di quanto le è generalmente riconosciuto, 
aprì le porte della sua casa ai rotariani e alle loro mo-
gli e incominciò per prima, un cammino di integrazione 
(Consorti/Rotary), che fece sì che in poco tempo anche le 
mogli dei rotariani realizzassero insieme piccoli progetti 
di servizio, che crebbero di importanza e numero man 
mano che il Rotary ampliava il suo ruolo nella società e 
nel mentre il movimento rotariano cresceva ed espan-
deva la sua azione cresceva anche il lavoro delle donne 
in favore del Rotary, finché si delinearono due diversi 
percorsi nella storia dei gruppi delle mogli di rotariani, 
da una parte, quelle che aderiscono al Inner Wheel In-
ternational, dall’altra, quelle che fanno parte dei grup-
pi locali patrocinati dai club, però autonomi nel loro fun-
zionamento (i cosiddetti Comitati Signore in Italia). 
La storia di Inner Wheel inizia in Inghilterra, in quan-
to durante la prima guerra mondiale alcune mogli di 
Rotariani si accollarono i compiti sociali dei propri ma-
riti assenti, volendo continuare la comune attività an-
che successivamente nel 1924 si costituì, su iniziativa 
di Margarette Golding, il primo Inner Wheel Club a 
Manchester di cui fu prima socia onoraria proprio Jean 
Thompson Harris. 
L’idea di Inner Wheel si diffuse rapidamente, prima in 
Inghilterra, poi a livello mondiale. Nel 1934 i club fonda-
rono l’”Association of Inner Wheel Clubs in Great Britain 
and Ireland”, dal quale nel 1967 nacque l’organizzazione 
mondiale International Inner Wheel. 
L’Inner Wheel è un’associazione autonoma vicina ai club 
Rotary, di cui condivide lo stesso simbolo, la ruota, la 
traduzione,‘Ruota interna”,  che ne simboleggia la ma-
trice rotariana, la condivisione nell’agire e nel servire se-
condo il modello e lo stile rotariano. Rotary e Inner Whe-
el hanno un loro stile di vita, inconfondibile. Quello stile 
che ha permesso ai Rotariani di distinguersi nell’ambito 
della propria professione e di essere esempio per gli altri 
e che ha permesso alle consorti, madri e figlie, compagne, 
a quelle che hanno scelto l’Inner Wheel, un’ulteriore pos-
sibilità di essere e di agire nel nome degli stessi valori. Si 
tratta di valori morali universali (amicizia, servizio e pace 
nel mondo) che il Rotary e l’Inner Wheel, la ruota nella 
ruota, sostengono e promuovono con coerenza e deter-
minazione. 
Questi i requisiti per accedere all’Inner Wheel, come da 
Statuto: 
Socie Attive, a partire dai 18 anni: 

a) Donne imparentate con Rotariani/ex Rotariani. 
b) Donne imparentate con Socie Inner Wheel/ex Socie 
Inner Wheel. 
c) Donne che siano state invitate a diventare socie - sem-
pre che la maggioranza del Club sia d’accordo. 
Ma torniamo alle donne nel Rotary, come ho detto all’i-
nizio c’è una data che funziona da spartiacque tra Rotary 
maschile e Rotary aperto alle donne ed è il 1989.
Nel 1989 il Consiglio di Legislazione del Rotary 
International, abolendo il requisito di affiliazio-
ne limitata solo agli uomini, decise di accogliere 
le donne nei club di tutto il mondo. 
Sappiamo, però, che già da parecchi anni era avvertita l’op-
portunità di ammettere le donne come socie. Il percorso, 
tuttavia è stato lungo: la prima proposta risale al 1950 e 
arrivò da un club dell’India, proposta che non fu nemme-
no commentata dal Board,  nel 1977 i rotariani di Duarte, 
in California, rischiarono l’espulsione per aver accolto tre 
donne e violato lo statuto. La conseguenza di questa ini-
ziativa fu che il Consiglio Centrale ritirò la “carta” a quel 
club per violazione allo statuto del Rotary International. 
Il club si ribellò a questa decisione e iniziò un’a-
zione giudiziaria contro il Rotary International, 
che durò una decina di anni, per violazione dei di-
ritti civili sanciti dallo Stato della California che 
si opponeva a qualsiasi forma di discriminazione 
uomo/donna sia sul lavoro che nei luoghi pubblici. 
La Corte d’Appello, prima e la Corte Suprema della 
California poi, diedero ragione al club di Duarte, conte-
stando al Rotary International il diritto di ritirare la car-
ta ai club per il solo motivo di aver ammesso tre donne, 
la Corte Suprema degli Stati Uniti appoggiò il verdetto 
della Corte della California sottolineando la vocazione 
professionale dei Rotary club e osservando che essi, in 
qualche modo, sono organizzazioni a carattere pub-
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blico. Nel 1989 il Consiglio di Legislazione del Rotary 
International provvide a modificare il testo dello statuto 
del Rotary International eliminando la precedente di-
scriminazione sessuale e da quel momento nel Rotary 
Club International è iniziato un sistematico e crescente 
arricchimento di presenze femminili in tutti i continen-
ti; precisamente ad oggi, la presenza femminile supera il 
30% dell’intero effettivo rotariano e più del 50% dei ruoli 
direzionali nel Rotary sono coperti da donne. 
Da allora numerose donne sono diventate Socie, Presi-
denti e Governatori di club e distretti del Rotary ed oggi 
Presidente Internazionale, oggi ci sono circa 300.000 
Rotariane nel mondo anche se alcuni Rotary Club, in 
molti casi quelli più antichi, sono rimasti esclusivamente 
maschili; da alcuni anni è in atto una discreta, ma conti-
nuativa pressione da parte del Rotary International a fa-
vore di una ovvia apertura alle donne anche nei club più 
conservatori.  Al di là della motivazione giuridica che ha 
aperto la prima porta per l’accesso delle donne ai Rotary, 
bisogna riconoscere che se i club oggi vogliono essere 
rappresentativi nei territori in cui vivono, non consentire 
l’ammissione delle donne di professionalità qualificata 
e di adeguato valore umano, vuol dire, contraddire una 
delle caratteristiche degli stessi Rotary Club.
Quest’anno lo potremmo definire storico, Jennifer E. 
Jones, del Rotary Club di Windsor-Roseland, Ontario, 
Canada, è statanominata Presidente del Rotary Interna-
tional (2022/2023), il che la  che la rende prima donna 
a ricoprire questa carica nei 118 anni di storia dell’orga-
nizzazione. 
Jennifer Jones laureata in giurisprudenza, ha fondato ed 
è presidente della Media Street Productions Inc., un’a-
zienda rinomata di media di Windsor, insignita di impor-
tanti riconoscimenti. Presidente dei Consiglio direttivo 
dei governatori della University of Windsor e Chair della 
Windsor-Essex Regional Chamber of Commerce. Jenni-
fer ha ricevuto il YMCA Peace Medallion per il suo ser-
vizio, Queen’s Diamond Jubilee Medal, e il premio della 
Wayne State University’s Peacemaker of the Year, per la 
prima volta presentato a un cittadino canadese.  
Attualmente fa parte del CdA della Fondazione Rotary, è 
socia del Rotary dal 1997 e ha ricoperto vari incarichi nel 
Rotary: Vice-Presidente, Consigliere, Istruttore, Presi-
dente di commissione, Moderatore e Governatore. Jones 
ha avuto un ruolo principale nella ristrutturazione del 
brand del Rotary ricoprendo l’incarico di presidente del 

Strenghtening Rotary’s Advisory Group. Co-presidente 
della Commissione per la campagna End Polio Now, 
Vi rimando per chi lo volesse al suo discorso di insedia-
mento, vi ricordo solo che come prima donna ad esse-
re nominata per l’incarico di presidente  internazionale, 
Jennifer Jones è consapevole dell’importanza di segui-
re la Dichiarazione del Rotary sulla Diversità, Equità ed 
Inclusione (DEI) e infatti vi cito le sue testuali parole, 
“Io credo che diversità, equità e inclusione (DEI) 
comincino al vertice e che se vogliamo far crescere il 
numero dei soci di sesso femminile e dei soci sotto i qua-
rant’anni, si devono vedere questi gruppi demografici 
riflessi nella leadership”, ha dichiarato Jones. “Mi farò 
paladina di una crescita a due cifre in queste due cate-
gorie senza però mai perdere di vista la nostra intera 
famiglia”.
Nel nostro club? 
Nel nostro Club la cooptazione delle donne fu accolto 
con entusiasmo anche da parte di chi per età e forma-
zione rotariana poteva avere qualche dubbio, ma siamo 
sempre Livorno, città delle leggi livornine e il giorno di 
fondazione del Club  (8 marzo) non può, non deve essere 
solo una coincidenza, inoltre in quegli anni vi era in corso 
un cambio generazionale per cui tutto risultò estrema-
mente normale, caso mai si ravvisò quello sì, una certa 
apprensione riguardante l’eventuale inserimento delle 
nuove socie in un gruppo fino ad allora esclusivamente 
maschile, volevamo che le nostre nuove amiche fossero 
a loro agio così da poter apportare, come è stato, il loro 
prezioso contributo al club ed al Rotary.
La prima donna ad  essere cooptata fu l’avvocato Roberta 
Batini annata 2002/2003.
Voglio quindi ringraziare tutte le nostre 20 socie, Ma-
ria Rosaria, Maria Gigliola (Loli), Margherita, Olimpia, 
Marina, Paola (prima presidentessa 2020/21), Vanessa 
(incoming 2003/2004), Marina, Giovanna, Marzia, Cin-
zia, Federica, Costanza, Sabina, Rita, Valentina, Barbara, 
Chiara, Michela e Silvia …… per tutto ciò che hanno fatto 
e faranno portando ancora ulteriore prestigio al nostro 
Club, con il loro entusiasmo, la competenza, professiona-
lità e partecipazione, oggi irrinunciabili.
E poi con tutto il Club, ringraziamo le nostre consorti che 
partecipano alla vita rotariana con la loro presenza e le 
loro iniziative ogni anno sempre più importanti compre-
sa Anna Giulia Bonetti insostituibile segretaria del Club.

Andrea Di Batte
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Un immagine delle consorti rotariane  durante un incontro di alcuni anni faGian Luca Rossi e Andrea Di Batte al Tavolo della Presidenza
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